T. R13-14-15 SCHEDA INCIDENTI RILEVANTI

ANAGRAFICA

LOCALITA!

TOPONIMO

BACINO IDROGRAFICO CATASTALE

CARTOGRAFIA:  IGM SCALA CTR SCALA

COORDINATE UTM

STABILIMENTO

INDIRIZZO

TELEFONO FAX

N. DIPENDENTI N. PERSONE PRESENT
GESTORE DELLO STABILIMENTO |: | HEEEE
RESPONSABILE DELLO STABILIMENTO (SE DIVERSO DAL GESTORE)

DI GIORNO N. PERSONE PRESENTI DI NOTTE

RESP. SERV. PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP)

RESP. COMUNICAZIONE ESTERNA

RESP. PIANO EMERGENZA INTERNO

ADEMPIMENTI ai sensi del DLgs 334/99 NOTIFICA (Art. 6) RAPPORTO DI SICUREZZA (Art. 8) | | RELAZIONE (Art. 5 c. 3)

SOSTANZE PERICOLOSE

SOSTANZA TRATTATA LI ] uvnuzzo
CATEGORIE DI PERICOLO MAX QUANTITA' PRESENTE (1)

FRASI DI RISCHIO | " " " " " " " |

SOSTANZA TRATTATA LI ] uvnuzzo
CATEGORIE DI PERICOLO MAX QUANTITA' PRESENTE (1)

FRASI DI RISCHIO HEEEEEEN
INCIDENTI RILEVANTI

SOSTANZA COINVOLTA HEN |_| I [ L L T I ]maxquantira comvorra

TIPOLOGIA DI INCIDENTE SCENARIO EFFETTI MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE

zonapisicuromeatrom) [ [ ][] ZONA DI DANNO (m) DDI:":‘ ZONA DI ATTENZIONE (m)

DATA ANNO |:||:| MESE |:||:| GIORNO |:||:| ORA

SOSTANZA COINVOLTA HEEE [ 1] [ 1T T 1 ]wvaxquantita comvorra g

TIPOLOGIADI INCIDENTE | | SCENARIO EFFETTI MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE

ZONA DI SICURO IMPATTO (m) [ | ] ZONA DI DANNO (m) |:| |:| ZONA DI ATTENZIONE (m)

DATA ANNO DD MESE DD GIORNO DD ORA
GESTIONE DELL'EMERGENZA

MEZZ| DI SEGNALAZIONE DI INCIDENTI Dl:":“:":l MEzzi Dl comunicazione previsT | [ || ]

IL P.E.E. E' STATO REDATTO DALL'AUTORITA' COMPETENTE?

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 | V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

PROCEDURE OPERATIVE DA ATTIVARE






